





UDINE, 8 APRILE. 


Oggi tutto è contradetto di nuovo relativamente 
agli affari spagnuoli. Ferdinando di Portogallo ri- 
fiata recisamente l'eredità d'Isabolla, e si parla 
della dimissione di Serrano e di Topete, che a- 
vrebbe appunto quel rifiuto per causa. Il tele- 
grafo aggiunge anche che si penserebbe a formare 
un direttorio da sostituirsi al ministero attualé: ma 
non sembra che questa notizia si abbia a verificare. 
Intanto, in mezzo a tutte queste incertezze, le Cortes 
hanno cominciato a discutere il progetto della nuo- 
va Costituzione; e Castellat sino dalla prima se- 
duta ha mosso un violento attacco al progetto, de- 
plorando ch’ esso allarghi troppo la sfera d'autorità 
del Sovrano e sostenendo che la Repubblica sola 
può soddisfare le aspirazioni degli Spagnuoli. Ser- 
rano gli ha brevemente risposto; ma il telegrafo 
non ci dice in che modo, limitandosi a riferire 
la chiusa di quella risposta nella quale si dice che 
una ristaurazione carlista o isabellista è impossibile. 
Questo sistema può esser comodo per le agenzie 
telegrafiche: ma esso ha il torto gravissimo di la- 
sciare il pubblico perfettamente all’ oscuro di ciò 
che più gli preme dì apprendere. Probabilmente 
Serrano avrà soggiunto qualcosa anche su Ferdi- 
«nando di Portogallo, di cui Castellar lamentò che il 
Governo non sì abbia assicurato l'accettazione; ma, 
come dicemmo, su questo punto e sui rimanente il 
telegrafo non dice parola. 

Un dispaccio odierno ci annunzia che le elezioni 
francesi avranno luogo probabilmente il 23 del 
mese venturo: e pare che. ii. Journal des Debats, 
di cui jeri abbiamo accennate le idee sull’ argo- 
mento, abbia spinto troppo innanzi Ja propria illu- 
sione credendo che il Governo intenda di abbando- 
nare il sistema delle candidature officiali. Difatti il 
ministro dell’ interno: Forcade de la Roquette: in 
una recente seduta del Corpo. Legislativo ha-dichia- 
rate necessarie queste ‘candidature, ‘il sistema delle 
quali, egli disse, è nell'essenza dei governi liberi. 
Hi Governo non può rimanere neutrale nelle gravi 

uestioni che si dibattono davanti all’urna eletto- 
rale, essendo invece suo dovere e suo diritto di 
sostenere que’ candidati che promettono, in tali 
questioni, di dare tutto il loro appoggio al Gover- 
no. In tal modo il ministro dell'interno ha tentato 
di giustificare il sistema dei candidati ufficiali, il 
quale, per conseguenza, non sembra precisamente 
sul punto di essere abbandonato, È 

Ad onta dei telegrammi che smentiscono tutte le 
voci di una crisi ministeriale, i giornali di Vienna 
assicurano che fra il cancelliere de Beust ed il mi- 
nistero cisleitano vi esiste una notevole discrepanza 
d’ opinioni e di vedute. Però, ad onta di esse, pare, 
secondo le corrispondenze viennesi, che tanto il mi- 
nistero Giskra quanto il ministero Andrassy si man- 
terranno a galla sino a tanto che la dieta in Pest 
e la camera dei deputati in Vienna avranno col 
loro contegno reso possibile la continuazione del- 
l’attuale politica interna, ovvero dimostrata neces- 
saria una modificazione delia medesima. . 

L’anno finanziario termina in Inghilterra il 34 
marzo e già il Governo ha pubblicato il rapporto 
che constata i risultati definiti dell’ esercizio 
1868-69. Le rendite dello Stato. per l’anno «decorso 
si sono elevate a quasi due miliardi di franchi, pre- 
sentando cesì un aumento di circa tre milioni sulla 
cifra dell’anno precedente. L’ aumento è dovuto in 
grandissima parle ali’ income tax (tassa sulla ric- 
chezza mobile) che versa da sè sola nelle casse 
dello Stato 61 milioni e 25,000 franchi (2,444,000 
lire sterline), Il. bilancio presenta un deticit di 
559,000 lire sterline, cui hanno contribuito le speso 
soverchie della spedizione d’ Abissinia e le èrisi 
commerciali del Lancashire. Il 2aity-News crede 
che a cotesto disavanzo potrebbe facilmente farsi 
fronte anche lasciando per quest’ anno l’ income tax 
nella stessa misura, Ma si dice che il governo pensi 
ad elevaria da 4 a 6 pence per lira, e forse anche 
a sette, ‘come dice lo Star. 

Come al solito una parte della stampa francese 
aveva dato le proporzioni di un avvenimento ad 
una bolla di sapone, cioò all'arrivo a Parigi della 
deputazione delle Isole Sporadi. Invece questa de- 
putazione non fu ricevuta da Lavalette in forma 
ufficiale, e. non ha potuto Lrattare  uflicialmente 
alcuna questione politica. Similmente hanno voluto 
dare importanza alla visita fatta e restituita tra il 
principe e Ja principessa di. Girgenti ela corte im- 
periale appena i primi ritornarono da Londra; ma 
è certo che questa visita non ha oltrepassato i !i- 
miti di quella scambievole cortesia. che si usa tra 
le case principesche anche quando la fortuna abbia 
abbandonato talune di esse. 


Oggi non si hanno da riportare: altre voci sulla 
supposta alleanza franco-italo-austriaca e nemmeno 




















POLITICO 


Èsco tutti i giorni, ecceltuati i fostivi — Costa per un anno antecipate it. lire 32, per un somestret. lire 16, 
e per un'trîmostre it. 1.8 tanto poi Soci di Udine che per quelli dol 
sono da aggiungersi le spese postali — È pagamenti si ‘ricevono solo 





notizie di preparativi guerreschi. Anzi méntrechè da 
Berlino si smentisce la voce della formazione di 


un campo militare prussiano sul Reno, da Vienna | 
sî annunzia prossima la pubblicazione di una ordi- : 


nanza del ministero della guerra con cui per olte- 
nere maggiori economie: si decreta un’ ulteriore ri- 
duzione dell’ esercito e si aggiorna la chiamata 


dei coscritti sotto le bandiere fino al prossimo 


autuinio. Gli amici della pace possono corisolarsi;.: 
poùr le quart d’ heure! 


Pare che la situazione si aggravi în Portogallo. | 


Uia petizione, firmata dal ‘marchese di Vallada ‘è 
da altri‘uomini politici influenti, è stata indirizzata 
al re. In essa si domandava la revoca del deciéto 
relativo alla legge elettorale, e la dimissione ‘del 
ministero. « I principi, in essa è detto, che sé 
do la' costituzione assicurano | indipendenza 
poteri dello Stato, ‘intérdicono espressirnente al'Goì 
verno di attentare alla base del sisteltia rappresen: 
tativo, modificando le ‘circoscrizioni elettorali eil 
numero dei rappresentanti del popolo. » Queste pa: 
role non mutano sfortunatamente la realtà della 





situazione, la quale’ si. presenta colla più dura dellè- 


necessità, quella delle finanze. Il re ha risposto che 
era suo desiderio di trovarsi sempre d’ accordo col 
paese. In Lisbona si parlava di un mutamento’ di 
Ministero. $ 





ITALIA 


Firenze. L’Esercito scrive che, essendo 
mosso il dubliio se a motivo delle imminenti' ispe- 
zioni gererali debbano - essere sospese le licénzé 
ordinarie, il ministero, a scanso di equivoci, av- 
verte che la’ licenzé ordinarie vogliono per tuttt i 
corpì indistintamente. essere aperte a niorina della 


, nota 29 marzo. Le ‘litenze, son. sospese al corpo 


sottoposto ad ispezione durante la ispezione sollanto; 
ina non saranno: perciò richiamati al corpo i mili- 
tari che si trovano in licenza per essere presenti 
all’ispezione, eccezione fatta pel comandante del 
Corpo e per gli ufliziali superiori, i quali dovranno 
essere preseriti all’ispezione, ed essere chiamati dalla 
licenza’ se ‘vi si trovassero. 


— Scrivono da Firenze alla Gazz. di Genova: 

Quanto al risultato dellò scambio di cortesie 
fra l’Austiia e PItalia, incomiricia a farsi un po’ di 
luce. Nessun’alleanza, secondo persone bene infor 


mate, sarebbe stata ‘conchiusa fra i due Governi, ! 


ma soltanto un accorda per mantenersi entrambi 
neulrali nel caso di una guerra tra la Francia e la 
Prussia. Questa: risoluzione sarebbe stata approvata 
anche dal Goverao francese, il quale desidera di 


esseré lasciato solo nella lotta e di togliere così | 


ogni pretesto ad un intervento della Russia. Napo- 
leone III desidera anch'egli di localizzare il con- 
flitto e di evitare una guerra europea. Ma gli av- 
venimenti potrebbero essere più forti della volontà 


degli uomini, e voi intenietè benissimo che l'ac- . 
cordo sovraccentiàto potrebbé quandochessia ser.ir 
di base ad una alleanza'verà e formale se i tempi ‘ 


ingrossasserò. Ma seriza far pronostici che potreb- 
bero essere sinentiti dai fatti, è certo che per ora 
la neutralità dell’Italia è assicurata, col consenso 


della Francia, e che il nostro Govertiò non ha as- : 


sunto altii impegni per l’avvenire. 


— La Gazz. ‘dei Banchieri scrive : 


Alcuni .gioinali hanno affermato che, ove la Ca- . 


mera respingesse il progetto concernente la naviga- 
zione tra Briridisi.e. Venezia, il’onorevolè Pasini si 
ritirerebbe, Noi crediamo ‘che quella non possa es- 
sere una ragione sufficiente per tale delèrminazione, 
e che l’onorevolè Pasini non abbia puntò espresso 
tale intindimento. 


— Scrivono da Firenze allà Gazz. 
di Torinò : a 

L'arciduca Lodovico d'Austria, fratello dell’impe- 
ratore, accompagnato da suo.zio il principe Wasa 
è arrivato ieri nel più stretto incogaito per prose- 
guire alla volla di Roma. Fu ad ossequiarlo il ge- 
nerale Méering, € si ‘aggiunge ché l'arciduca ebbe 
poi un lungo abboccamento, col Re. Narro il fatto 
per. debito di cronista è senza pretendere di colle- 
garlo. menomiamente colle voci persistentissime della 
triplice alleanza. 


del 





— Scrivono da Firenze all'Arena: 
Il partito’ di destra della ‘Camera 
non vuol esser da meno dell’opposizione e se que- 
sta con una circolare ai suoi aderenti politici ha 
cercato di ravvivare il loro zelo invitandoli ad ac- 
correre pel 42° corr. alla capitale, anche il primo 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. SI i iis 





la Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 
all'Ufficio del Giornale di Udine in Casà Tel- 


“, ; - Germania. Il partito nati 


Popolo * 


dei deputati 























tiè sì restitùi: 





“Don affiincato,, 
cl‘ sî mianeggia in questi giorni per non essere' colto 

alla sprovvista, - I E 
“> Sento infatti:che i membri della maggioranza 
-80no slati' invitali a trovarsi possibilmente 11 giorno 
40 a Firenze onde assistere ad una generale. adu- 
«nanza, che sì terrà in detta sera, per prendere co- 
“gnizione dei progetti 
ullarsi suì medesimi. 











ESTERO 





Austria. A quanto viene riferito all Ung. 


“zemberg è uni.fatto riconosciuto. Malgrado che.i 
nunzi» pontificio! monsignor Falcinelli' si. dia: 
“premura: affine di condurli ad un accordo, tu 
‘suoi bén intenzionati tentativi. di conciliazione: rima- 
‘sero vani iper l’ ostinatezza del. cardinale. Schwar- | 
.zenberg. Le cause, di tale dissidio più di natura ‘ 
© personale,. diedero ‘occasione: a- lettere ‘ violente. chie 
«vengono ‘scambiate-già da lungo: teidipo:fra. i cardi- 

nali. Com”è noto, questa rivalità fraii dué principi 
# della Chiesa regna:da antico tempo, 










— Nella stampa uffiziosa boema si-annouzia pros: 
‘ sima la cessazione: dello stato d’ assedio cui aridreb- 
‘be unita un’ ammistia pei delitti di stampa. :- 






‘ è in maggioranza nel Parlameri erate ‘ minaccia 
|: di ricusare il'suo ‘appoggio al caficelliere' della Con- 

% i niòn' favorisca 
.tinitaria. Il 

signòr di 
da qualche 
lerati in fa- 
o reclama 
licialta nel 4866;: 















‘Fapido compiti ini 
ed pe 

ì’ opposizione dél Reichstag. 
Francia. I carteggi parigini dell’ Zndép. Belge 
sono tutti concordi nel constatare ché tra la. Fran: 
cia ‘e l’ Italia, oggidi, le relazioni sono più che mai 
amichevoli. 








— Leggesi nell’ Emancipation : 

Sembra che al ministero della guerra stia: molto 
a cuore di conoscere esattamente il numero delle 
armi esistenti presso gli armajuoli, nelle: fabbriclie 
i private e in tatti gli stabilimenti militari dello Stato, 
{ Si vuol fare una statistica che fornisca precisi dati 

delle vere risorse del paesé sotto questo rapporto. 


— La Gazette de France annunzia che il mare- 
| sciallo Niel ingiunse di recente a un':professore 
i della scuola di Saint-Cyr di fare al ministero della 
' guerra una lezione sulle linee strategiche della 
* Francià. 

î La lezione ebbe luogo alla presenza’ d’ un gran 
numero d’ uffiziali generali, 


— Da qualche giorno, scrive la' Libertà, le sta- 
zioni delle ferrovie sono ingombrée da una folla’ di 


soldati d’ ogni arma. Sono i congedati semestrali 
che fanno ritorno ai loro corpi. i 


| — Sì legge nel Courrier de la' Moselle, giornale 

i di Metz: 

I congedati semestrali appartenenti ai corpi della 

ale e e si . 

- guarnigione di Metz, sono di ritorno alla loro sede, 
e si apprestano i netessari accaitipimenti per rac- 
cogherlìi, Sappiamo altresì che Je piazze di' Verdun, 
Toul, Longwy, Muntmedy, attendono dei distacca- 
menti d’ arliglieria che saranno loro inviati da Metz. 





Prussia. Scrivono da Annover all’ Znterna- 
tional: d 
* Mentre nostri giornali officiosi e quelli che ci 

giungo da Berlino, si affaticano a voler far credere 

allé * pacifiche intenzioni del governo prussiano, i 

preparativi in Vista d’ una prossima mobilitazione 

dell’ esercito continuano senza posa. 

Vi confermo la notizia del richiamo della riserva 
del decimo corpo d’ armata, e dell’ ordine impartito 
alla landwehr di tenersi pronta a marciare. 

‘Allorchè gli Annoveresìi componenti questa land- 
wher.furono passati în rassegna dagli uffiziali prus- 

© siani, non si peritarono di gridare: Viva la Francia] 
*. Viva Napoleone! Viva l’ imperatore? Urrà! 


i. — Parecchi fogli prussiani annunziano la ferma 

volontà del. Governo di demolire una parte: delle 
* fortificazioni che cingono la città di Colonia, af. 
! finchè la metropali Renana si eslenda ed-accresca; 





Via Manzoni presso il Teatro sociale N149 rosso Il piano —Un riuime 
ì - ioni nella quarta pagisia cent. 2 ) si ‘riceve 
nio manoscritti. Per gli annunci giudiziari ‘esisto ini'tontratto speciale. 


: finanziari., del ministro e: per ‘| PÈ 


























“Lloyd, il dissidio fra- i cardinali Rauscher:e Schware 


| assicurasi' che su questo terteno darà baitaglia” | * 















DIRE 

































spazi 
Uha' | lettera: 
accomodamen 

























per: le Agno della dotta 
listi tengono: le Toro. ti 
lavora a. formare. un: 
di questi partiti fusi, 












— Togliamo -dall’ 
Scrivono da Bi 
|: reazionarie; ‘ché coi 
Saggio ‘della: ' frotitie 
‘che .il' conte -Bariot' 
completamenté 
grafiche coni P 
Ju Pau, mol 
i che 































Da 
affittato- per .quini Lo 
pale: dell’ albergo::d 
pochi giorni: sai 
si dispone:a visitare i su 










cedente, ai 
qualche + 
esaltazionie ‘metitate,* 
Il vicinato ‘e le’ comar rd 
fenomeno, e‘tutti-ri “chè ‘ quella‘: spo. 
pazzisse peò le malie di Anna=Cucchiaro; sua. suò= 
cera, nel loro alto > giudizio: battezzata per una stre: 
ga. Dunque «tnorte alla strega; se noni..rompe*gli 
incantesimi, »° Già sapete, che, nelle ‘ubbie del 
go, il gruppo d’ ua fazzoletto; 0 d' altra+stoffa qu 
lunque, rappresenta una: strego. che pudi essere 
scongiurata, disfacendò il. gruppo’ ammialiatore,!-. 
Or' béne: ‘Pietro ed: Amailio: Copetti - si: ;artda 
il primo di fucile ‘a due canne; carico; . l'altro 
un coltellaccio, e spingerido ;bruscamente la’. portà. 
d’ ingresso della casa” della. ‘Cucchiara,; penetrano 
nella cucina, ove trovavasi. questa ‘vecchia quasi set- : 
tuagenaria, ed uno le ‘appronta ile .bocché del: fucile 
al petto, e .l’altro il coltello ‘al collo: la ‘attertanò, 
e con voce Ìrangosciata* le. gridano  « disfuifi chel: 
grop, disfait ‘chel grop'». Quella. povera: donna: non 
ne capiva u0 ‘elte, e. chiamava tutto il Paradiso ià © 
ajuto, ma quei due furibondi le intimavano la morte, 
perchè aveva stregata! la lorò,fsorella: e woleana, che *. 
sfacesse la malia. Aveva un ‘bello strillare dino fa .. 
i ‘ 




































Intervennero i: parenti, î 
perfino: în ‘camicia. e coi c 
sulle ‘spalle,’ frammézzo a quel’ trai 
vera Cucchiaro ‘potò : sottrar 
riparanidosi in casa di un vi 
grapajò, ove stette. chitisa. per tre giorni. -.._. 
Questo fatto formò tema del Dibattimento te 
nel. dì 7°corr. presso il nostro ‘ Tribunale, Diftici 

















« mentò può credere chi non abbia assistito lo origi. 


rialità di quei duc gonzi. Pareva di: trovatsi in picw: 
medio evo sentendoli esprimersi, con profonda conv: 
vinzione, como credenti ‘ciecamente’ nelle ‘streghe; .| 


e nell’efficacia del rimedio da essi portato .alla so- 
rella, costringendo la strega .a ‘sciogliere : il nodo, 
delte malio, che Ja fece impazzire. Fu «stupenda la 
risposta della Cuechiaro, che; ricércata in “genere 
sul fatto, disse ingenuamente «jo no soi strie.» 1 
.° Copetti invece partivano dal fatto . che dopo quel 
«. giorno "la loro sorella guarì, senz tener conto. che 
* fu assoggettata ‘a cura regolare per encefalite, dalla 
quale erano originate le stranezze, cho sombravario 
‘pazzia. Udite, udite como raccontino. il fatto nella 
- sua tremenda realtà! ; o 
Essi nom aveano veduto di'quali filtri od incan- 
. ' tesìmi si fosse giovata la Cucchiaro per ammaliaré 
- la loro sorella, ma. sapendo che soltanto col gruppo 
di un fazzoletto ‘si possono ‘compiere ì misteri delle 
tregende, . cogli - occhi sbarrati, e- colla febbre che 
ispira il ‘timore ‘dello potenze ignote, gridavano a 
‘squarcia gola alla’ strega che tenevano sotto colle 
‘armi; “disfait chel grop, disfait chel grop. - 

In quell atto videro, (credete, perchè lo «dicorio 
essi 1) videro vicino ‘alla strega un filo di ferro che 
si‘inoveva, ‘senza che alcuno lo toccasse, ed orribile 
a dirsi! si arricciava da per sè solo per virtù. so- 
‘pranaturale, .e prendeva la forma di un viticcio 
diforcuto, Immaginate 1 impressione di sacro spà- 
‘vento che subirono quei’ due sciagurati, i quali. 
‘guardavano questo incantesimo a:bocca aperta è. 
coi: capelli vittit Buon ‘per essi che intervedinero i” 
‘famigliari - ed altri, se no, pover® a loro!, chi ‘sa 
quali terribili aspetti avrebbe ‘assunto quel filo di 
erro, Sapete cosa era? Una forcina da' capelli, che 
‘cadde ‘di testa allo Cucchiaro quando fu'spinta per 
«terra, Potenza delle streghe! PIENI . 

l Tribunale: presieduto dal Giulice sig. Albricci, - 
il Pubblico Ministero ‘rappresentato dal Sostituto 

"Procuratore di Stato sig. Galetti, ed il pubblico 
’ituitto, erano visibilmente în preda ‘ad una: singolare 
sorpresa, sembrando a tutti impossibile che nel 1869 
‘° * vi.fosse ancora così ‘crassa ignoranza. 
“I Copetti furono condannati uno a 4, ed uno a | 
‘ .$-‘mmesi di carcere. ARA za 
.>. Questo fatto avveniva. nel Comune di Gemona, 
in quel ridente. paese, .come disse \ìl sig. Galetti, 
che; per-la coltura ed abilità dei suoi abitanti, po- . 
‘trebbe.essere additato a modello. ‘Auguriamo a quel 
< bel paese ‘che questo sia il solo punto nero nella 
serenità della sua vita civile, e che tosto si affcetti 
a cancellarlo. Ni si Sa È 


Guardia Nazionale di Udine. 


. Gi sembra che-un provvedimento consimile sareh- 
ho ‘desiderabilo ed opportuno anche per. le- strade 
ferrato italiano. FTA dti ao 
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Tatto a profitto. In in'adunanza gencrale 
dti una Società ferroviaria temità a/Vienna venno-fat- 
La la proposta di piantare sulle’ rampate ilegli argi- 
ni forroviarii — ‘come si usa già' da diversi anni 
nel Belgio — degli alberi fraltiferi, î quali sorvi 





relboro nell’ inverno di riparo contro le bufere d- 


| neve, 0 nell'estate col loro prodotto aumenterelibe: 
bero consideravolmente le entrate della Società, So- 


gnaliamo questo esempio alle nostre -società- ferroì 


viarie. 

AlWerta. Leggiamo nella Gazz. di Torino: 
Sono in giro dei biglietti falsi da L. 20 facilmento 
riconoscibili. La carta è più gialtastra degli altri 
legittimi, con pochissima trasparenza contro la luce, 
e senza affatto in ogni altra posizione. La lettera 
della serio U 2 è malissimo fatta. La filigrana poi 
irregolarissima, ecc. Solo un incauto può essere 
vittima dì una tale falsificazione. Nonostante si apra 
gli occhi,” x 

La Provinela è il titolo di un giornaletto 
settimanale che esce è Capodistria e che ormai da 
. tro anni rappresenta e promuove g’ interessi della 
Provincia d’ Istria, la quale col Friuli abbraccia 
l'estremità del Golfo Adriatico, o di Venezia. Le 
nostre occupazioni non sempre: ci permettono di 
tener dietro ad ogni cosa che si pubblica în quel 
giornale, che è una vera opera di patriottismo, una 
«opera di educazione economica e civile per gl’Istria- 
ni; ma non esitiamo però a considerare questo 
giornaletto: come il migliore di quelli di tal genere, 
chie escano sulla terra italiana. Nel Regno anche î 
piccoli fogli provinciali sì abbandonano di troppo 
alla polemica pohtica. Intendiamo parlare dei mi. 
gliori, di quelli che non - fanno. una speculazione 
degli scandali, dei pettegolezzi e della guerra a tutto 
ciò che è onesto. Anche quelli che vorrebbero trat- 
tare sempre gl’ interessi locali, promuovere 1’ edu- 
cazione del popolo, i progressi econamici, lo spirito 
d'attività nel paese, sono costretti non di rado a 
sviarsi dalle partigianerie politiche. Invece la Pro- 
‘ pincia dell'Istria, lasciando affatto .da parte-la. gran- 
de politica, fa della buona politica provinciale. Essa 
tratta gl interessi locali e li tutela, rende onore 
‘ì più distinti uomini del paese, per tener vive le 
sue nobili tradizioni di civiltà nazionale; , promuove 
le istituzioni provinciali di progresso ‘economico e 
civile, com’ è p.. e. la Società agraria, ‘insegna a 





0.7, Ordine del "giorno 8 Aprile 1869. 
. Domenica AA aprile corrente, ‘esercizi. dalle ore 
- 9. alle 41 anti. L assemblea verrà battuta. alle 
i ore $.: dedi ia s i 
oo N Colonnello Capo Legione. 
Di. PrameERO,' > 


. | Abolizione di feste religiose. An- 
che la Camera di. Commercio di’ Como, ha testè 
votato all’ unanimità il seguente ordine «del: giorno: 
. «Considerando che» l'Autorità Civile, se non può 
ila sola decretare l’ abolizionie-.delle feste dal punto 
‘ dî vista . religioso, più però -farne» 1° ‘osservanza da 
parte sua e dei suoi dipendenti dal. punto di vista 
economico e. civile Se Sa 
«Fa i più caldi voti! perchè il Governo, nell’ or- 
dinamento dei servizj ‘ della . pubblica Amministra 
zione, ‘abbia: a dare il buon:‘esempio, e.quindi la - 
sagice alacrità dei nostrì Industriali e Commercianti, 
6 la sana ‘educazione ‘morale delle masse, svincolan- 
dosi dal peso delle abitudini ‘e dalle catene dei pre- 
giudizii, ‘abbia a- raggiungere presto quel pieno ri- 
sultato”che ora l'Autorità -Civile da .sola non: può- 
sanzionare; »° 2, 33 Diet ce dina 





| Razze. equine. In. Austria l’ ispettorato 
‘degli stalloni erariali continua a spendere sommé 
considerevoli, nell’ acquisto di cavalli intieri, parlico- 
larmente ‘inglesi, ‘pet migliorare ‘He razze paesane, 
ed i privati coltivatori godono degli sforzi del Go- 
verno’ e ‘si ripromettono i migliori. risultati, dei 
quali s'è ottenuto èn, primo esempio :nelle | operà- 
| zioni dell’anno scorso. E in.Italia ‘che sì fa: in or- 
dine a questo scopo? .: Sl 
Incanti comunali. — ll: Consiglio di 
Stato: ha: emesso” il - seguente parete. : Secondo 
l'art. 85 del Regolamento sulla’ Contabilità dello _ 
Stato i giorni quindici concessi. per: ‘migliorare ‘il 
prezzo di un’ aggiudicazione decorrono’ dal giorno 
della-seguita aggiudicazione che si vuol. ‘migliorare 
e non dà quello deli’ avviso d’asta.. — Se il Con- 
siglio comunale ‘nelle condizioni d'asta ha posto la 
riserva di approvare l’ incanto, questa ‘deve inten- 
dersi soltanto come’ cautela indotta. per. sindacare 
gli ‘atti d'incanto, ma non già per annullarne gli 
effetti, anche quando! gli atti siano riconosciuti ré- 
golarìi, cone accadtebbe: se quella riserva .si inten- 
desse capace di. rendere inefficace ‘un deliberamento- 
definitivo e divenuto perciò irretraltabile: “© È 








Strade ferrate. Col 1° di aprile corr. 
entrò în vigore in Inghilterra una legge în fcrza di 
coi le Società di strade ‘ferrate sono obbligate a 
mettere e mantenere in ogni treno di ‘ passeggieri 
che viaggi per più.di 20 miglia senza fermarsi, tai 
mezzi di comunicazione tra î passeggieri ele guar-. 
die di convogli, che saranno approvati dal ràipistero 
del commercio. Le Società medesime sono. soggette 
a una-multa non maggiore di 10: lire sterline per 
ciascun caso di mancanza, ‘è ciascun passeggiere a 
una multa non maggiore .di 3° lire sterfine,. quanilo 


si-serva. dei detti mezzi :di comunicazione’ senza . 


motivo ragionevole ‘e sufficiente. 


consociare nell’ idea della Provincia ‘tutte le piccole. 
città e borgate, delle quali. 1’ Istria ‘abbonda, come 
il Friuli, fa guerra ‘allo spirito di campanile, .mo- . 
stra invogni cosa che' la concordia. provinciale, la: 
cura degli interessi comunali, 1’ occuparsi «ella. edi 





cazione del popolo del contado; sararino ‘ una” forza 


per la. parte più civile ‘della. Popolazione dell'Istria. 
A nostro credere la Provincia «esercita ‘ontidià: 





menie quell’ apostolato . della siampa :educatrice,. | 


che un tempo era bene esercitato anche dalla stam** 
pa italiana, e per lo appunto’ în .quel tempo nel 
: qualé più scarsa, assai era fa libertà: di scrivere; 
<.In Istria adesso ‘la classe colta comprende di 
dover fare tutta ‘un santo sodalizio; per: diffondere 
attorno ‘a sè cognizioni e tenere unite futte in ‘un 
fascio le volonià. Presso di noi la maggiore libertà 
le ‘ha' disunite; tutto si ‘6 individualizzato; Sarà ne- 


| ‘cessario che gli ‘elementi simili, quelli che mirano 


al progresso del paese, si uniscano di nuovo per 
gli scopi: comuni. 3 

‘ Ci piace chiudere questo cenno, citando un brano 
di un articolo della Provincia ‘sopra le elezioni co- 
munali :che stanno per farsi nell’Istria.. Sono paro 
le.sapienti e generose, che fanno bene al cuore 
soltanto al: leggerle; e per parte nostra- ci obbliga- 
rono. a gettar giù queste linee. Ecco il brano in- 
dicato: 

«A dire corto, tutti i patriotti, qualunque fusse e 
‘sia il'loro giudizio intorno alla formazione dei ‘nuo- 
vi Comuni, debbono proporsi, col massimo loro im- 
pegno, di volgerle ai maggiot possibile vantaggio 
della mostra provincia. i . 

E a'tal fine, noi crederemmo erroneo ogni pro- 
gramma, che non mirasse unicamente alla causi dei 
profitti morali ‘e’ materiali delle plebi. della campa- 
goa. Preoccupiamuci. soltanto del grande assubto di 
beneficarle, e tutto il‘resto- va da se, allora. Tra 
gli avvocati avventurieri, che stanno loro sul colto,, 
e noi ‘che siamo stati sempre consociali al esse 
nelle :liete ‘e nelle tristi sorti, amici loro e fratelli 
(e cufatori dei comuni interessi, non può riuscite, 
unì solo istante, dubbia la scelta. Non possono es- 
sere che i nostri sonni infiagardi o le veglie nostre 
scioperate e stolte che valgano a mettere in bocca 
ai nosiri nemici una parola atta ad’ éssere accolta; 

Cii.amia.il suo paese non per vana ostentazione, 
‘o per salire più-tronfii le scale -officiali; ‘ ma ‘pel 
puro: desiderio di vederlo prospero ed onorato; deve 
sapere, ch'egli ‘è chiamato :ora ad: assolvere: un 
gran compito; ch'è una gran lotta quella che viene 
apprestata. al patriottismo serio, e che a_ ritrarsene 
sarebbe come rinunciare alla patria. 

Ma non-è questo il-solo ordine di idee, . ché si 
affaccia alla mente nel prendere a considerare’ le 
imminenti elezioni comunali. Oltre .che assicurare 
il bene, di-che ci siamo invaghiti, .nel ‘ volere un 
rapporto, anche amministrativo , -più ‘strefto colle 
, popolazioni. del contado, dobbiamo pensare -a impe 
dire ché alcuno dei nodi setdlari, i quali stringono 

tra loro i maggiori Comuni della nostra : provincia, 
‘si rallenti e si sciolga. Alle vergognose gare muni- 
cipali dev'essere fatta una guerrà implacabile, Nes- 
sun Comund;' per quanto illustre nel passato, deve 





mettersi di «tn'‘solo gradino. at" disopra degli “altri; 
| Tutto. deve ‘essere discusso da -pari a- pari. É a que- 
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È sto patto soltanto che tra i nostri municipi si, ser- 










































herà inalterata la’ concordia, già provatasi con. tanto 
onore, nelle prove più difficili. i 

E so questo diciamo, cio è (a che nasconderlo?) 
perchè qualche indizio di campanilismo ci sembra es- 
sorsi manifestato. în questi ultimi tempi. Uomini, 
cho fossero così meschini ‘da accogliere ‘nell'animo 
gelosie di tal natura, che lasciassero agitare la -pic- 
cola doro intelligenza da siffatte apprensioni, non 
meriterebbero un solo voto dai loro concittadiai, 
“Essi: sarehbéro:i ‘naturali allenti di chi cerca di di 
vilerci, o si mostrerebbero qualificati a ben altro 
cofficio cho a quello intemorato e nobilissimo della 
magistratura comunale. © ° i 

Più che non vogliamo esprimere, trattenuti dalla 
carità del nostro paese, gli assennati nostri leltori 
sapr'annio comprenderci. 

Mandiamo un cordiale saluto alla Provincia èd 
all’ Istria, ‘alla quale auguriamo, per il Suo bene, 
ch'essa ascolti è segua si nob li aspirazioni. L° Istria 
per noi Friulani è stata sempre come una sorella; 
e Dio sa il dolore che ci strinse l'animo a vederla 
separata da noi, ed il piacere che ci fa a vederla 
crearsì la sua fortuna avvenire con sì nobili pro- 
positi. 

La vita veneziana. Ci scrivono da Ve- 
nezia : «La Società della Vita Veneziana si è accorta 
che il Carnovale di Venezia, a cui sì era dedicata 
sulle prìme per patriottismo,. è un modo di addor- 
menlate soavemente questi buoni e gentilissimi Ve- 
neziani e di for ridere il mondo alle loro spalle. I 
Pantalonî, i Lustrissimi, i Putelli, ed anche i Go 
suiti saranno bellissimi soggetti; ma di questi non 
ingrassa il porco Sant’ Antonio, nè si rileva la vita 
veneziana al modo coì quale la intendevano i vec- 
chi, Senza rinunziare alle feste ed ai divertimenti, 
si ‘ha adunque pensato di adoperare € queste e 
quelli a svegliare i-Veneziani ed a tornarli alla vera 
vita verieziana. Eccovi intanto |’ abozzo di un pro- 
gramma fatto dalla società della vita veneziana, se 
è vero ‘quello che mi si confilò da un bravo gio- 
vamotto di quelli:che la compongono. - _. 

«In:capo al programma vi sta l'idea di rissus i- 
tare la festa della. .Sensa e di condurre, non più il 
doge; ma la gioventù veneziana a sposare il mare. 
Invece di fare lo sposalizio sopra il Bucintoro, lo 
si farà in una flottiglia di barche, barchette, caic- 
chi ed altri mezzi. di piccola navigazione, i 
quali uscendo dal Porto del Lido, si recheranno 
fino a Chioggia. Remi, vele, tutto sarà trattato dalla 
gioventù veneziana, ‘alla cui. testa saranno i figliuoli 
delle migliori? casate di Venezia. Non vi saranno 
maschere, ma tutto alla buona, con vestitini e cap- 
pellini «da. marinai. , . 

Giunto il convoglio a Chioggia, sì farà un grande 
convito sulla iolda di, bastimenti maggiori, - in cui 
si mescolerà -la ‘gioventù veneziana coi pescatori di 
Chioggia, coi. Litorani da Grado a Ravenna, venuti 
dalle. singole spiaggie colle loro barche a Chioggia. 
| HI. convito parco, ed ‘alla. marinara, terminerà con 

una festa è. Chioggia stessa, data da una Società .di 

Chioggiotti. La-nolfe, tarda tutti gli:ospiti la passe: 

ranno nelle. rispettive barche; ma poi il domani, nella 
.sala ‘del Municipio, oppure 2 bordo di ‘un. vapore, 
‘si Leagaianno, ghi Siatuti della Fratellanza 

dei Marinal 

Fratellanza apparterranno fin d’ora tutti i giovani dai 15 

ai 25 anni delle città e dei.villaggi litorani da Grado 

a Ravenna; e potranno accedervi poi anche. quelli 

degli altri paesi della costa”adriatica. Questa società 

prenderà pier. simbolo d’ unione l’ anello con. cur 

Venezia sposava: il, mare, Gli obblighi di tutti gli ap- 

partenenti alla Fratellanza adriatica saranno di con- 

tribuire in quanto ciascuno può al risorgimento della 
vita veneziana mediante il ritorno alla vita marit- 
tima. Ognuno sarà libero di fare quella parte che 
vorrà, di ascriversi a quella categoria che gli pia- 

cerà, ma dovrà fare qualcosa per il risorgimento di 

Venezia. È naturale poi che tutti, oltre alle spese 

individuali della festa, che sono libere, contribui- 

ranno una lieve tassa mensile per gli scopi della 

Società ; il cui scopo principale sarà «i concorrere 

a promuovere la vita marittima sul Litorale Veneto- 

Adriatico, Essa promuoverà poi studii, associazioni 

ed imprese di vario genere, tutte aventi lo stesso 

scopo finale di rinvigorire la vita veneziana. —_ 
La festa della Sensa si celebrerà quest anno a 

*Chioggia, ma por si celebrerà d’ anto in anno in 

altri paesi, come p, e.a Caorle, a Portogruaro, a Marano, 

ad Adria, a Pontelagoscuro, a Comacchio, a Ravenna ecc. 

Ogni anno il giorno della Sensa, od anzi ‘il giorno” 

dopo, si tratteranno dalla Fratellanza Adriatica gl’in- 

teressi della Società e si fisseranno gli scopi della 
sua azione per l’anno prossimo. La Fratellanza avrà 

poi un Comitato permanente a Venezia per la di- 

rezione ed i progressi della Società. 

| Le idee che scaturiscono già da questa Fratel 

lanza: Adriatica, sono molte; ed io non posso dir- 

vele tutte, Aspetto prima di veder verificarsi la 
fondazione della Fratellanza stessa, che mi dicono 
i afére tutta “la probabilità di essere fondata. 
| . Dal grembo di questa società verranno i così 
detti solazzieri del remo e della vela. I giovani fa- 
| ranno Je loto sfide, le loro regate, le loro gite di 
concorso, ad uso dei Veneli vecchi e degli Inglesi 
ed Americani d’ oggidi. Vi sarà a Venezia la 2i- 

Mioteta-dei''Marinai della Fratellanza. In questa si 

raccoglierà ‘tutto quello che può riferirsi alla navi- 

gazione ed al commercio antico e moderno. In essa 

si fararino le letture liberesu Lutto ciò che concerne 
Ja ‘vità marinaresca ed il nuovo campo dell’ attività 
commerciale dei Veneti. Ivi vi saranno Je scuole se- 
rali dei marinai. 

Ma v è di più: i nostri gran signori, tanto della 
nobiltà chè del commercio, costituiranno la società 
dei yachts. Così si chiamano certi piccoli basti- 
menti perfezionati che si usano per i viaggi marit- 
timi dai dilettanti inglesi, e mercè cni la gioventù 
signorile si forma ‘alla maschia vita del mare. 

















dell’ Adriatico. A questa . 
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Questi quchts, sui quali 8° imbarcheranno i nostri 
giovani: signori, coi loro amici meno ricchi, faranno 
successivamento i - viaggi della ‘costa marittima. Si B 
faranno prima i viaggi dello coste italiane, posi fi 
quelli di Lutti i paraggi del Mediterraneo e del Mar È 
Nero, è così via via. «Tali viaggi non saranno Ji 
semplice divertimontò;; mu anche di studio, Ogni 
pacht sarà obbligato a fare la sua relazione al cla BI 
della Fratellanza adriatica. Queste relazioni, 0 per 
intero, 0 per estratto, saranno stampate nei giornali È 
di Venezia, od in un Giornale della Fratellanza w 
driatica, La Fratellonza adriatica Veerd anche delle 
esposizioni e- concorsi quinquennali a Venezia. Espo. 
sîzioni 6 concorsi avranno per jscopo di servire ai 
progressi della navigazione e del commercio italiano 
ilell’ Adriatico, 

Il Comitato della Fratellanza. adriatica si metterà | 
poi io corrispondenza coi . figli dell’ Adria, che si } 
trovano sparsi nelle varie parti del mono, e segna. 
tamente nel Levante; dai quali riceverà infor. Bi 
mazioni ed a qui all’ uopo ne darà. i 

Così esso farà dei quesiti ai Consoli italiani, a 

cui darà notizia dei nostri prodotti di esportazione, 
Ci sarà. per questo presso .al Comitato anche una 
asposizione permanente di campioni, che servirà agli 
esportatori ed ai naviganti, È ' 
Potréi dirvone altre-lello idee dei promotori della 
vita veneziana; ma preferisco di lasciarvi digerire 
queste. Mi scusino poi i miei amici, se ho levato 
il velo che coprono i loro disegai. Io credo che in 
i faccia nulla. La vita è 
‘promuoveremò anche la 
























agitazione; 6 coll’ agita: 
vila veneziana. EEA Aa 
"A suo tempo vi comanichérò Je altre novità in 
proposito. » Tula 

Ringraziamo il nostro amic» delle fatteci comuni. 
cazioni, e ci congratuliam» goi promotori della vita 
veneziana. : 

Distrazione dd’ Insetti. nocivi, 
V' è una -mosca gialla. che tormenta spesso il: cavallo 
e-lo rendi qualche volla viziato; essa si colloca 
nella parte superiore della coscia .vicinò alla.:coda, 
Si può liberare il cavallo da. questa : mosca: .procu- 
randosi delle fogli verdì di. noce (noyer);.si' tagliano 
ben fine, si-pestano e si” mettono: in: infusione in 
un litro d’ acqua fredda.-Si applica questa infusione 
solto il ventre del «cavallo è le: mosche periscono 
all’istante. Questa infusione applicata. con un pen- 
nello ai tetti li libera dalle:cimici..et è ,anche un 
mezzo di distruzione dei punteruoli che infestano 1 
giordini. Così la Gazzetta. di Mantova. 
peri ‘ 


Fiera di cavalli: Nella sipposizione che 

la notizia sia per interessare ì propnetari .di cavalli 
della nostra provincia, annunciamo che mella prossi» 
ma ‘annua. fiera di Finale" nell’Emilia giorni 13, 
4& e 45 aprile correnti merci 
el’ esito dei puledri di 
cavalli per V'Esercilo; 
ciale: accerta che il ‘Ministero dell 
alla Fiera stessa una Commissione 
acquisti fino alla concorrenza’ di 
capi, ove possibile e conveniente, , 
di ‘rimonta, i quali da informazioni: assunte, risultò 
rilevare di ‘solito ed oscillare’ da;L. 500 (cinquecen. 
to) a‘L. 650 (sci cento cinquanta,).-a seconda dei 
capi. Tutto questo ci consta ‘da ‘ una ‘circolare del 
Sindaco di Finale ‘nell’ Emilia che il nostro ‘egregio 
sindaco co. Gropplero ha avuto la gentilezza di co- 
miunicarci, i ea 





Esposizione artistico tadastrialo 
det: circondario d'Asti. Tn occasione della festa Pa- 
tronale avrà luogo in ‘Asti dal 2, maggio' anno corr. 
fino:al 45 dello stesso meso ‘una “Esposizione ' arti. 
stico-induistriale, alla quale satanno ‘ammessi tutti i 
prodotti artistici ed imiustriali del ‘circondario, e in 
sezione separata quelli estranei al medesimo; I: soli 
espositori residenti ‘nel circondario concorreranno: ai 
premii, ‘agli altri potranno ‘esscè aggiudicate: me:la» 
glie e rilasciati speciali ‘certificati di ‘merito, 'Sa- 
fanno ammessi tutti coloro che -non più tardi’ del 
45 aprile p. v. avessero rivolta doinanda alla “Com 
missione direttiva, indicando l oggetto, la sua ori- 
gine e'lo spazio che richiede nel locale: dell Espo- 
sizione, e colla dichiarazione del ‘prezzo, sé ‘vondi: 
bile, nonché il nome, patria e residenza dell’ autore, 
o del ‘suo ‘rappresentante per coloro che non dimo- 
rano ‘in ‘Asti. pa v 


EI Bullettino dell'Ass. agr. friulana n. 6 
contiene :Osservazioni e suggerimenti intorno ‘all’agri- 
coltura della pianura friulana (A. Zanelli), — Il bruco 
del pino (J. Facen) —' Sicurezza campestre — Il 
cholera delle galline — Notizie commerciali — 0s- 
servazioni meteorologiche. 


Sovvenzioni teatrali, Un articolo del 
signor Ferdinando Resasco nella Borsa, riguardante 
la questione delle sovvenzioni teatrali, termina con 
le seguenti parole : o , 

Colle sovvenzioni avete obbligato l’impresario al 
Partista di cartello, il quale quanto maggiormente 
è allo stremo delle forze, tanto più esige, ed 'aveto 
escluso dalle vostre scenc'il buono, e privo di esor- 
bitanti pretese; voi avete ridotto falvolta il palco 
scenico dei teatri sovvenzionati ad una palestra d’in- 
validi, ed îl teatro intero poco meno che ad un 
campo trincierafo, deve era un continuo intercalarsi 
di battaglie e di sconfitte in cui il ferito principale 
fa sempre la moralità. 

« Salvate la moralità del bilancio!» ecco ciò che 
ripeto ancora una volla ai municipi nel chiudere 
l'articolo: Fate che ogni vostro amministrato, che 
ogni contribucate, dal grande all’ intimo, possa dire 
uma buona volta: Non si fa dal Municipio alcuna 
spesa di cui io non possa pure godere. » 








È 





Concerto. Il colebro concertista cav, Calderazzi 
dava jevi sera annunciata accademia, condiuvato dalla 
prima donna signora Vittorina Falconi-Martinazzi 
‘ dalla brava banda del £° Granatieri cho fa, come 
sempre, calilamente applaulita, IL Colorazzi dostò 
Puniversalo ammirazione per la precisione 6 la fi- 
nitozza . con cui eseguì i duo concerti sulla 
Norma 0 sul Trovatore, mediato il auo melodium 
a nappi armonici, e riscosse È più vivi applausi 
dal pubblico che restò sorpreso e deliziato 
dai suoni doticati, dolci e insinnanti che il concer- 
tista so.trocre da’ semplici bicchieri di vetro. IL 
Calderazzi per aderire allo molle istanze che gli 
vennero fatte, ha prorogata la sua partenza 0 dà 
questa sera un secondo concerto, al quale crediamo 
che il pubblico accorrerà ancor più numeroso, an- 
che per la circostanza che questa seva la Compa- 
nia Goldiana non esercita su di esso la sua abi- 
tuale attrattiva. 

Ecco il programma del concerto di oggi: 

Parte prima: 4. Apertura colla Banda, 2. Stor- 
nello «Allora ed Oggi» eseguito dalla prima donna 
soprano assoluta signora Vittorina Falconi-Martinazzi 
ed accompagnato dal professore cav. Felice Calde- 
razzi. 3. Melodia sull’ opera la Sonzambula  « Un 
fiore » per Melodinm a Nappi Armonici,. composto 
ed eseguito dal prof. Calderazzi. 4. Porzò per Banda, 
5. Romanza nell’ opera Lucrezia Borgia . eseg rita 
dalla prima donna soprano assoluta; sîgriora  Vitto- 
rina Falconi-Martinazzi. — Parte secdrdd 3! 6, Aper- 
tura colla Banda. 7. Omaggio a Belli suli’ opera 
La Norma per Melodium a Nappi: Atrnonici com- 
posto ed eseguito dal prof. Felice Lalderazzi. 8. 
Romanza nell’ opera il Giuramento eseguita dalla 
prima donna soprano assoluta signora Vittorina Fal- 
coni-Martinazzi. 9, Concetto sull'opera Rigoletto per 
Melodium a Nappì Armonici composto ed eseguito 
dal prof. Gatderazzi. 








All inferno un arcivescovo! ? 
olhò ! Srivono da Roma: E stato declamato in 
teatro mediocremente il canto del conte Ugolino. 
La revisione ecclesiastica però vi oppose  diflicoltà, 
poichè, come ben capirete, non si poteva permet- 
tere che un arcivescovo andasse all’ inferno. Quel 
povero verso: « È questi l'arcivescovo Ruggeri, » fu 
tagliato dalle sacre forbici e in tuogo dell'arcivescovo 
fu ricucito il cognome degli Ubaldini. Non vi ripeto 
il verso rabbercìato per riverenza all’ Alighieri. Il 
pubblico’ rise e fischio, Rida ‘e fischi, ma gli arci- 
vescovi non devono andare all’ inferno, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 corrente contiene: 


4. Un decreto dell’ AA marzo, con il quale, a 
disimpegnore definitivamente le funzioni di commis- 
sario montanistico residente a Vicenza e quelle di 
impiegato di cancelleria, sono destinati 1’ ingegnere 
e l’aiutante del Corpo Reale delle miniere, attual- 
mente ivi addetti. 

2. Un R. decreto del 28 febbraio, con il quale 
è approvato il regolamento deliberato dal Consiglio 
provinciale di Caserta nella tornata del 2 novembre 
1868 per la costruzione, manutenzione ‘e sorve- 
glianza della strade provinciali, comunali e consortili 
di essa provincia, regolamento che va unilo al de- 
creto medesimo. 








CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra Corrispondenza ). 


Firenze, 8 aprile 


(K) Si dice che i’ operazione sui beni ecclesia 
stici (della quale mi dispenso dal tenervi parola, 
per non tediarvi con inutili ripetizioni di ciò che 
in ultima analisi non è ancora ben certo) abbia ad 
incontrare in parlamento una viva opposizione non già 
pel modo con cui sarà combinata, ma per la ra 
gione che non si vuol privarsi. dell’ ultima risorsa 
che rimane allo Stato, è ciò in :previsione di futuri 
bisogni. Parlando oggi di questa ‘ragione con un 
corrispondente di un autorevole giornale di Lundra, 
egli se ne mostrò tanto poco convinto che paragonò 
quelli che intendono farla valere ad un uomo che. 
muore di fame piuttosto che intaccare le granaglie 
che va accumulando in vista d’ una carestia che 
potrebbe sopravvenire. L’ Italia, egli disse, deve 
pensare al suo avvenire finanziario ed economico 
ponendosi in condizione di rialzare stabilmente il 
suo credito, e tutto ciò che contribuisce a raggiun- 
gere questo scopo dev’ esser bene accolto e appog- 
giato, fo trovo che 1° osservazione del mio collega 
inglese è pratica e giusta, e spero che anche voi 
dividerete il mio giudizio in proposito. 

Mi si dice che il Servadio, appena il Ministro 
delie Finanze avrà fatto la sua esposizione finan- 
ziana, ripresenterà la proposta di discutere i bi- 
lanci del 4869 in modo sommario, e di prepararsi 
con diligenza a quella'dei bilanci del 41870. O ìn 
questo modo o in un altro si può essere sicuri che 
sia dalle prime tornate parlamentari, avremo una 
« grossa discussione politica, o, per essere più esatto, 
una di quelle questioni nelle quali si ‘tratta della 
vita istessa dei gabinetti. ‘Vi hanno alcuni i quali 
vorrebbero evitare qualsiasi discussione polilica e 
suggeriscono al Ministero di chiedere alla Camera 
soltanto i mezzi di provvedere ai pubblici servizii, 
lasciando da parle qualsiasi discussione d’indole e- 
sclusivamente politica; ma. il più volgare buon senso 
e la più corta esperienza delle lotte parlamentari 
bastano per mostrare quanto’ vano espediente sa- 
rebbe quello proposto, Infatti, ove |’ opposizione 


* della rendita al portatore « siano staccati dalle ri- 


, «mel taglio colle cartelle cui appartengono €. da 











+ GIORNALE: DI UDINE. 


voglia assolutamente daro una Dattaglia politica; 0 


‘possa supporre che il momento è opportuno per 
farto, non gli mancheranno certo le occasioni. 

La rolaziono al Senato sul progetto di leggo pel 
Codico Forestale del Regno d' Itilia, conchimde race 
comandando l'adozione della proposte dell’ Ufficio 
centrale le quali si appoggiano sovra il principio 
che la conservazione delle fureste non può avere 
altra legge che quella suprema della loro sociale 
utilità, Ad essa vanno unite alcuno. tabelle statisti- 
che, da cui raccolgo, che l'estensione della su- 
perficio boschiva delle varie Provincie del Regno, 
all'infuori della Bolognese; nella quale, per man-- 
canza il’amministraziono forestale governativa, non. 
è riuscito al ministero di procurarsi notizie, ascen- 
deva ad ettari 5,090,264, are 36, cent. 90. 

Il ministro dei lavori pubblici ha in animo di 
presentar al Parlamento una proposta pel riordina. 
mento del Genio Civile. Molti servizi che spotta- 
vano allo Stato essenilo per elfetto della legge del 
41865 passati alle Provincie, dovevano di conse 
guènza avvenire mutamenti notevoli nella distribu- | 
zione e nelle attribuzioni del personale governativo. 


Si tratta quindi di sopprimere un numero rilevante | 
di uffici, facendo che da un'solo dipendano parecchie - 
provincie ed aftidando certi uffici speciali ad appo- |. 


siti uffici con una giurisdizione variante a seconda 
dei bisogni e non già delle circoscrizioni ammini 
strative. 

Le riscossioni ottenute della Direzione generale 
del Demanio e delle tasse sugli affari nei varii ra- 
mi di quel servizio durante il 1868, ammontarono 
a lire 442,119,359 12 mentre l’anno precedente 
«raggiunsero solo, |. 114,625,864 49. Da queste due 
somme relative ai proventi ordinari si ha un maggiore . 
introito a vantaggio dell’esercizio1868 di 1.493,584 93." 
È poi da notare che la Direzione del Demanio per ‘ 
arretrati di proventi ordinari. incassò nel 4868 lire 
8,068,522 93, mentre per tal titolo nell’anno ante-: 
cedente aveva introitate lire 6,016,785 18, di modo 
che ne risulta a vantaggio dell’esercizio testè ces- 
sato un maggior provento di lire 2,034,737 73. 


Giustamente i giornali biasimano l’ordine della Di: he 


rezione del Debito Pubblico che vuole che i conpons 


« spettive cartelle con .un solo taglio e fra le linec 


« di separazione segnate fra l'una e l’altra cedola .|- 


« per guisa da potersi, occorrendo, farne il raffronto 


« presentare sempre ‘integro il bollo a secco che le 


« distingue ». Questa misura è fonte di gravi incon- |. 


venienti per fa ragione che non tutti i portatori di 
rendita sono itiformati di ‘questa disposizione, e che: 
la Tesoreria rifiuta bravamente il pagamento delle 
cedole che non sono tagliate come prescrivono i regola-' 
menti. È una vessazione inutile affatto e seccante’ ; 


e 
D gli interessi erariali. Speriamo quindi che non” 
sì tarderà a rivocarla. SRgoni 

‘Avete letta la grande notizia che l'Opinione Nu- 
zionale dà (meno male) sotto riserva, che cioè per 
144. aprile Pio IX proclamerà un amnistia generale 

er gl'inquisiti e condannati politici e chiamerà 

Vitto Emanuele alla custodia di Roma, conser- 
vandone però lui la sovranità temporale? Queste sì 
che sono notizie! Altro che cerli gioraali che non 
recano mai nulla -di nuovo all'infuori di quello che 
accadet Per .bacco, in tal modo si devono fare ottimi 
affari? ; 

Una Compagnia ha offerto al Governo di as- 
sumeré il-trohco di ferrovia dell'Argentina al con- 
fine francese anticipandone essa le spese, e non si 
aspetta a stringere il contratto che all’ultimazione 
dei relativi studi. Quando si stringa il contratto, la 
Compagnia fra pochi mesi metterebbe mano all’ o- 
pera per non più interromperla fino a lavoro finito. 


— Leggiamo nell’ Op. Nazionale: 

Si aspettano da Parigi i dispacci del comm. Nigra 
circa le dichiarazioni fatte al governo francese sulla ! 
attitudine dell’ Italia, H governo nostro, a quanto | 
dicono i fogli ufficiosi, insiste perchè le truppe 
francesi sgombrino il territorio pontificio, e perchè 
fra i due paesi si stabiliscono rapporti di durevole 
amicizia. 

Ammesso che il conte Menabrea insista per Jo 
sgombero di Roma, è egli credibile che il governo 
francese ottemperi a queste giuste esigenze? Del 
resto, se fe trattative si fanno, è certo, che non 
possono avere un risultato, se non verificamdosi 
qualche grande avvenimento. 


— La Gazzetta di Torino reca: 

Sappiamo che S. A. R. la duchessa di Genova 
partirà fra pochi giorni da Mentone, insieme a S. 
A. R. il principe Tommaso, alla volta di Lione, ove 
lascierà il giovane duca, che proseguirà il viaggio 
per Brigthon. e 

La prefata A. R. ritornerebbe quindi alla sua 
villa di Stresa ad attendervi la regina di Prussia. 

Uno dei nostri bene informati corrispondenti fio- 
rentini ci trasmette nuovi particolari, tendenti a 
provare la verità delle notizie da noi precedentemente 
dale intorno al patto di alleanza condizionata dall’ I- 
talia colla Francia e coll’ Austria, . 

« Un alto personaggio — dice il corrispondente — 
discorrendone con taluno, ebbe al esprimersi in 
questi precisi termini: 

« Non é certo che sì prenda parte alla guerra, 
ma,:se.lo sì farà, non si dovrà ricorrere a nuovi sa- 
crifizi finanziari, e si raggiungerà la desiata meta, 

« Il comm. Rattazzi, interrogato in proposito 
avrebbe risposto che; /' alleanza era una necessità 
alla guale nelle nostre condizioni non era dato sot- 
trarsi. 


— Troviamo nel Purgolo di: Napoli : 
Malgrado le voci in ‘contrario, possiamo assicu- 
rare che dal 4° del corr. si sono dati i soliti con- 





infastidisce la”gente senza nessun vantaggio. .|' 


i per le provincie meridionali. 

































gedi ai militi giusta jPavviso del 
Guerra che abbiamo pubblicato gio 
nessuna disposizione è venuta da Fi 
far supporre la. revoca di siffatt: 
Terì ed oggi niolti soldati in lic" 


nosi imbar- 
cati per Livorno e Genova. : 


— Scrivono da Firenze alla Gazz. di Miluno: 
. + Correva voce che îl Menotti Garibaldi . fosse 
stato arresiato ini Catanzaro assieme al suo amico € 
compagno d'arini maggiure Fazzari. Posso. assicurarvi 
che questa. voce non ha nessun fondamento, e che 
è una pretta menzogna. » ° 


— Scrivono da Gerusalemme alla Corréspondance 
d'Orient, cho Palleanza israelita universale s'occupa 
‘ attivamente della ‘colonizzazione della Palestina con 
| famiglie israelite. Questa colonizzazione sarebbe..il 
punto di partenza del ristabilimento d’Israello. 


mente religiosa ? 


— Scrivono da Firenze all'Arena: 

Quì si vorrebbe far credere che il papa negli 
ultimi giorni della scorsa settimana, si fosse .mo- 
«strato meno avverso del solito a trattare con l’Ita- 
lia — esso non avrebbe almeno risposto col ‘prò- 
verbialo non possumus, ma si sarebbe espresso di- 
cendo, che non crede questo il momento più op- 
portuno per esaminare le proposte che gli sono 
state fatte, e che prima di rispondere in un senso 
+ qualunque, crede suo dovere consultarsi coll’episco- 


pato cattolico che deve riunirsi a Roma alla fine 


i del corrente anno, 

Se il fatto è vero, non si può negare che sarebbe 
un primo passo abbastanza importante, ma io temo, 
0 che siano male informati quelli che riferiscono 
«questa voce, o che s’illudono, o che non compren= 


dono l’artifizio pretino che tenderebbe a lasciar le 


cque quiete, perchè il concilio ecumenico non 
— Venga sturbato. i 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 9 Aprile 


Parigi, 8, Le clezioni avranno luogo proba- 
bilmente il 23 maggio. 

In segnito al rifinto di Re Ferdinando è proba- 
bile che Serrano e Topete dieno le loro dimissioni. 

Si assicura che stiasi preparando a Madrid la 
formazione di un Direttorio. 

Berna, 8. il Baden indirizzò al Consiglio Fe- 
_derale una dichiarazione identica a quella della 
Tn e dell’ Italia in favore della linea del Got- 
‘tardo, 

Madrid, 7. (Cortes). Discussione del progetto 
* di costituzione.‘ Castellar deplora che la costituzione 


. dia fanta autorità al sovrano, e dichiara che sol- . 


tinto la Repubblica potrà soddisfare le aspirazioni 
ali. Critica i porn per ..non essersi as- 
rati accettazione del Re Ferdinando avanti di 
decidere quella scelta. 
Serrano gli risponde brevemente, e dichiara che 
ogni restaurazione carlista o isabellista è impossibile. 
Wienna, 8. È imminente Ja pubblicazione di 
una ordinanza del ministro della guerra con cui per 
ottenére maggiori economie si decreterà un ulteriore 
riduzione dell’ esercito e si aggiornerà la chiamata 
dei coscritti sotto le bandiere sino al prossimo au- 
tunno, 









8. Si assicura che il Re di Baviera 
in occasione della festa dell’11 aprile invierà qui il 
conte Massimiliano d’Arco latore di una lettera di 
congratulazione pel Papa. È inesatto che l’ex Duca 
di Parma voglia stabilirsi a Roma. 
Madrid, 8. L’ Epoca dice: Il Governo : non 
ricevette alcuna notizia dell’ entrata dei Carlisti in 
Ispagna. Però fu ordinata una partenza di truppe 


Bukarest 8. I tentativi del ‘partito rosso 
onde provocare disordini, andarono -falliti; general- 
mente le elezioni sono favorevoli al governo. Però 
rimasero eletti anche alcuni capi dell’ Opposizione. 


Parigît 8. Situazione della Banca. Aumento 
del portafoglio dî milioni 8 41j2, anticipazioni 4]5, 
diminuzione del numerario 7, biglietti #4, del 
tesoro 40 1j4, dei conti particolari 3 48. 


Vienna, 9. 1 conte Truntmansdorfî ministro 
austriaco a Roma, fu incaricato dall’imperatore di 
rimettere al papa una lettera di congratulazione in 
occasione del suo anniversario. 

Parigi, 9. Le voci riportate dal Siecle. che 
trattisi di modificare il ministero e la costituzione 
sono smentite. 

L’Etendar& dice che il duca di Montpensier non 
riuscì nel tentativo di. contrarre un prestito di sette 
milioni coi banchieri di Parigi e di Londra. 

L'Unione dice che î carlisti sono pronti ad en- 
trare in. campagna. 





: Notizie di Borsa 


PARIGI 7 - 8 

Rendita francese 3 Ol 70.25) 70.25 

*. italiana 5 0. 55.60] 5575 

VALORI. DIVERSI. 

Ferrovie Lombardo Venete 470 478 
Obbligazioni » si © 227.50) 227.50 
Ferrovie Komane . . bi fn 63 
Obbligazioni » . . . + 141.50 14M. 
Ferrovie Vittorio Emanuele 51.50] —— 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 159.50] 459.50 
Cambiò sull Italia. 3472 388: 
Credito mobiliare francese . 271) 270— 
ObbI, della Regia dei tabacchi 420 422 
Azioni >» » GI7.-—|} 616 











Si tratta d’uua restamazione politica o semplice 





















| Fagiuoli misti coloriti:: +. 










. Jenta Arabica du Barry, salute, energia, 


Revalentà al Cioccolatte:agli stessi ‘prezzi, costando 





VIENNA 7/0: 
ARS 
sE 23 LONDRA ©. .7 80° 
Consalidlati inglesi "> ‘99.80 97.38 
dl FIRENZE; 8 aprile st 
Rend. fine mese (liquidazione) lett. 57.80; den. 57.75; 
Oro lett. 20,70; den. 20:85; Lonilra 3 mesi lett, 25.90;. 
den. 25.86;Francia 3 mesi 103.748; denaro 103.5/8; 
Tabacchi 430,4/2; 436,—; Prestito nazionale 77,75 
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—.— Azioni Tabacchi 620.4j2; 629.—.: “ 
i ‘> TRIESTE, 8 aprile DE 
Amburgo 92.65 a: 92.35/Coloni.di Sp.-=.—a 
Amsterd. | Talleri!” 
Augusta Metall,;: 
‘Berlino nemo] Nazioni... =. 
Francia .:5 49.85|Pr.1860 - 103,25». — 
Italia. -.: .47.70»:47,60(Pr.1864 -128,2%. —. 
Londra : , 125.75:125.50/Cred.mob, 204,50 — 
Zecchini: 0. . } 
Napol. b )— è 
Sòvrane i —|Sconto' piazza (4 a; 3 4112 
‘Argento bj Vienna” ‘4454 93345" 
» A 80 


‘Metalliche ‘5 per Oo - 
‘ Azioni della Banca Naz. 
|» delcred. mob austr..»' 










: PACIFICO VALUSSI Jr 
000 7C.-GIUSSAN 





«e Prezzi, correnti 
proticali' in ‘questa 

















Granotureo' “ 
* ca. © ‘-gialloneino 
Segala: 0.0: 
‘ Avena 

Lupini 

Sorgorosso '‘ 
Ravizzone 





» cargnelli 

» bianchi , 
Orzo pilato | 
Formentone' pilato*—_ ‘47 
Erba Spagaa la lib. G.a V.a cen 
Trifoglio ' » 





Orario : dell 





. PARTENZA | 
per Venezia ore 8.30 ant.:|pi 
n. AL46 © - 
» » 4,30pom. 







5 ARBIVO: (A .UDÎNI 
da Veneziz'ore 40.30 ‘ant.\da Tri 


digit eni 















La Casa B. Testa e C.°‘di Firenze, 9, Via: del Pros © © 
consolo, previene _le.: persone che. hanno : sottoscritto 
presso di essa.al Prestito a Premii de 
la Città di Barl, che, ‘a cominciaré da ‘oggi, 
essa cambia. i. bollettini ‘di’ sottoscrizione "contro + 
toli provvisorit liberati dal. secondo versamento. ‘1°: 
Essa tiene:a disposizione del’ pubblico ‘fino ‘al’ 
43 Aprile corrente dei titoli provvisorii. liberati di 
L. 20, ali prezzo di L:‘24, in causa- del' rialzo: d 
prezzo di queste obbligazioni; ed. anche ..dei “ti 
interainente liberati da titti ‘i versamenti ‘al “pre; 
di L. 90... - oa dee 
Derigersi con vaglia postale, în ': lettera ‘semplice» 
mente affrancata 0 con biglieito di banca in lettera: 
raccomandata alla Casa suddetta, nella quale si dafno è. .' 
gratis schiarimenti e prospetti DT 
Per la Provincia dirigersi, a. tutti gli ‘agenti ‘della 
Casa Testa presso i quali ha avuto luogo la (prima 
sottoscrizione. Si IRA e : 






























. 2 Lena 
Ogni amuralato trova coll’ uso: della “dolce Reva.- 


















appetito, buona digestione e buon'sonno. Essa guarisce,. 
senza medicine nè ‘purghe, nè spese, le dispepsic, ga- 
striti, gastralgie, ghiandole, ventosità; acidità, pituita, . 
nausee, fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea; tosse, 
asma, tisi, ogni disordine di' stomaco, gola, fiato;'voce, 
brolchi, vescica, fegato, reni,-intestini, mucosa, cervellu» 
e sangue. 60,000 cure,'coriprese. quelle di S; S; il 
Papa, del duca di'Pluskow, della Signora Marcliesa - 
di Brehan, ecc: ecc. — ‘Più © nutritiva della ‘carne, 
essa fa economizzare.50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. In scatole: 414 ‘kil. 2 fr.e50 054 k. 8ifr; 
42 kil. 65. fr.;: Du Rarry: è Cia, 2: +ia Oporto, Torino, 
ed in provincia presso .i; farmacisti e ‘«droghieri. La 





incifca #0 cent. la tazza. x ; 

Depositò in. Udine presso Giovanni. Zandigi 
farmacia alla Fenice risorta ‘e presso la:fa 
Reale di A. Filippuzsi. 








ATTI VERIZIALI 





NAM LARA 
“MUNICIPIO DI, PAGNACCO 
‘Avviso; di Concorso. 


_'Avtutto 90'aprile corfenite resia aperto 
il concorso per. istituzione “di. una 
Farmaciain Pagriacco, ‘autorizzata ‘dalla. 
R. Prefettura Provinciale: di Udine .con 
suo' decreto 19"tiarzo:p.'p. n. 4749. 
‘Le istanze degli ‘aspiranti. corredate 
dai docùmenti ‘tutti “giusta le vigenti 
norgie saranno ‘entro detto termine pre- . 
sentate a quest’ ufficio. Municipale. - 
Paghacco' addi'2 aprile 1869. 
3 I Sindaco . 
»'’Lopovicò DI CAPORIACO, | ..:. 


3 








PONI 


N00 GRA 
©. ° GIUNTA. MUNICIPALE ‘DI PALMANOVA © 

î. 0 Avviso di Conesrso. 
+10: Il. Consiglio . Comunale ‘nella seduta‘ 
ordinaria del, 27 novembre 41868 adottò 

un' nuovo piano organico . per il perso». 


‘nale degli Impiegati Municipali e per-. 
sonale ‘Sanitario, : risponderite"alle.-attri: 





buzioni ed esigenze dell’ attuale servizio .|: 


‘ * di questo Comune e stabili, che tutto il 
+; personale venga eletto mediante concorso, 
“Non essendo poi stati coperti alcuni . 
«;, posti. di Maestro è Maestra di queste 

scuole Comunali, stabiti pure di aprire 
««dî.nuovo il colicorso pei posti. vacanti. 





dp Quadro. dei ‘posti pei quali è apert 

a sil concorso, © * 7 

- Personale d’ Ufficio.“ 
4. Segretario assegno annuo iL. 1800,—" 
», d Vice-Segretario oserittore :..-. -'.- 
1. contabile approvato  . ‘> 41000.— 
*. A. Primo Scrittore, 





è 
» 
1» 
dè 








; A Secondo Scrittore | .. > 600.—: 
A Gursore” 492 
‘0 P uso: d’ abitazione al. ‘©. i 
«terzo piano «con custodia ox 
1 * della casa Comunale, >‘ * 
4 Inserviente ». 432 


4 Incaricato Comunale' per. 
‘0 le frazioni «di Jalinico-e .' > 
Sottoselva. Ù 

‘’ Personale Sanita 
© 2° Medici-Chirarghi:Ostetriéi 1° 
er cadauno: iti; 1x1 







Personale Insegù: 





nd Maestro di classe I. sezione” 
inferiore iù Pali 










ù alquale è affidata 
. cla” Direzione delle, altre i 











azionalità italiana. 
tituzione fisica.. 

le: | 

frovante i ser-- 


‘a.Atto di nascita-e N: 

* -bAttestato-di buon: 
: .&-Fedine ‘politico- 

d Ogu' altro documento  provant 

‘ vigi resi ed ‘i titolivacquistati. 

2. Oltre a ‘questé prove gi ‘aspiranti. 

«‘pioduranno pel posto ‘di Segretario e 

“vice Segretario la patente di abilitazione 

‘a senso del' Reale Decreto 23 dicembre 




























le prescrizioni di legge che risguardano 
il posto aspirato ed ai capitoli. speciali 
stabiliti. dal Consiglio Comunalé nel. re: 
‘ gelamento .che-da-tutti potrà essere ispe- . 

‘* ‘’Zionato presso 1’ ufficio: Municipale; © 
4.îla nomina. è :di spettanza del Con- . 
siglio. e la ‘relativa: conferma dopo.il.. 
primo. triennio. n 
«.. 8, Gl’-impiegati in attualità: d izio 
‘sono dispensati dalla  prodizione: degli 
atti richiesti al n. 4. ° 
« 6; I Maestri e Maestra 




















dovranno -as* 











‘720, | 


‘l''sco di ‘S. Giovanni di Casarsa, erà mo- 


4: .S. Vito, 20 marzo 1869. 


i he 
alità: di servizio. 4-. 





sumere i loro posti col nuovo anno sc0- 

lastico' -0 P altro personale col i° gen- 

naio 1870. . 
Palmanova, 3 aprile 1869. 


Per la Giunta 


! Il Sindaco 
‘‘G. B. Dr De Busio. 





- ATTI GIUDIZIARI! 


N. 5656 2 


-. EDITTO 


: La'R, Pretura Urbana in Udine no- 
tifica. all’assente d’ ignota dimora An. 
‘tonio, De ‘Checco q.m Pietro-Antonio 
che 1° ufficio del contenzioso finanziario 

“ha presentato presso questa R. Pretura, 
nel gioino 4 gennaio 4865 la petizione 
n.-60 contro di. esso assente ed altri 
consorti .De Checco in punto di' paga. 
mento di annualità livellarie, sulla quale 

«petizione fu redeputata la comparsa pel 
‘28 maggio ‘p: v. E per non essere noto , 
til luogo ‘di sua dimora, gli sia stato, 

deputato a di.: lui pericolo e spese in 

Curatore questò avv. D.r Luigi Tomasoni: 

‘onde la causa possa proseguire secondo 
îl .regolamento ‘di. procedura civile, e” 

© pronunciarsi quantò di ragione. 

Viene. quindi eccitato esso Antonio 
«De Checco ‘a comparire in: tempo per- 











putatogli Curatore i documenti necces- 
sarj di difesa, “o ad istituire ‘egli stesso 
un altro patrocinatore ed a prendere 
! quelle ‘ determinazioni che reputerà più 
conformi’ al suo'interesse, altrimenti do- 
» vrà, egli attribuire a se stesso le conse- 
«guenze della sua nazione. \ 
Si pubblichi come di metodo e s' 1n- 
serisca. per' tre volle consecutive nel 
, Giornale di. Udine. ; 


‘ Dalla .R. Pretura: Urbana 
Udine, 13 marzo 4869. 

Il Giud. Dirig. 
:.Lovansa. 
















P. Boletti. 
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“EDITTO 


*. La R. ‘Pretura in S. Vito invita coloro 
che: in qualità di ‘creditori hanno qual- 
che. pretesa da. far valere contro 1° ere- 
dità ‘della fu Teresa Sclippa di France- © 









«glie di Pietro Agosti decessa nel 17 ot- 
tobré 1868:senza ‘testamento a comparire ‘| 
‘nel- giorno ‘40 maggio ‘pi v. ore 9 ant. 
innanzi questo Giudizio per insinuare e 
comprovare: le loro ' pretese; oppure a 
presentare: entro' il detto termine la loro 
‘domanda ‘in'‘iscritto, poichè, în ‘caso -con- 
trario, qualora 1’ eredità venisse esaurita 
col.. pagamento dei creditori insinuati, 
‘non avrebbero contro la medesima altro ‘ 
- diritto ‘che quello-che loro competesse 


per. pegno.:. * 
Dalla ÎR. Pretura’ 



































G Il R. Pretore 
: TepescHi. 
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EDITTO 


‘La R. Pretura in ‘Cividale. rende noto 
che in relazione al protocollo 8 marzo 
corrente a questo numero eretto in se- 
guito ‘al decreto 8-gennaio 4869 n. 147. 
emesso sopra istanza . pari «data e.nu- 
mero. di Maria Clignon Simaz esecutante . 
tro Marianna Clignon Gosguach, Cat- 
rina Clignon, «e Giovanni Gosgnach fu 
‘Giovabni esecutati, nonchè contro il cre- 
ditore iscritto Miscoria' Giovanni fu Ab: 
torio ‘ha fissato i giorni 22; 29 maggio 
e 5° giugno dalle ore 40 ant. alle 2 pom. 
per la tenuta nei locali delsuo ufficio . 
del' triplice * esperimento d’ asta per la 
vendita‘ delle realità in calce’ descritte. 
allè, seguenti © St "i 
=, Condizioni 
4. AI primo e secondo esperimento 
non sarà deliberato ‘chie. prezzo; supe- 
riore od' almeno pari -‘alla stima, ed. al 

























8% 


‘terzo esperimento a: prezzo. ariche infe- |: . :. 


.. Sonalmente, ‘ ovvero: afar avere al der: «:. iii’ 


| noto “che ‘dietro’ istanza, :: Nico! 
‘'Talotti' di S' Vito coll’.avy. Buttazzoni,. 
' contro Daniele’ Talotti, Giuditta, Talotti- 


“toria... . 


| ‘censo provvisorio, e-nella map. stabile 
‘5:28 e in. 1369 di 
--rend: di I 44:88, il tutto del-comples- 
sivo valore di it. L 2260; VE 


| Giornale: di ' Udine: 


:* -. Tolmezzo, 18 febbraio, 1869.. 





‘riore ‘alla ‘stima 
:il'ereditore ‘iscritto. >< 
2. L'asta sarà tenuta. por. cia 


purchè artica scoprire’ 


201 som 
€ dei fondi .0 stabili separatamente, *? 


‘3, ‘Ogni offerente meno l’esecutante: 
sarà tenuto ‘al previo. deposito: del ‘de-- 


cio del valore di stimaia' cauzione, 
4, Il delibératario: dovià eritro- giorni 


8 dalla: seguita delibera pagare: il prezzo.. 
di delibera in valuta ‘legale ‘sotto com- 
minatoria clie in" difetto .sarà riaperta 


P asta a Uitie sue spese. 
Descrizione | 


dei fondi da subastarsi situati in perti 


nenze' di Rodda o, per .84 parti pro in- 
indiviso spettanti allo esecutate. Marianna 


e Calterina Clignon, 


‘Cisa con cortile al mappale n. 1803 


di pert. 0:06 rend. I. 4,80 .in comples- . 
| sivo stimate fior. 246.32. Stalla al map-:. 
pale n. 1795 pert. 0.02 rend. 0,84 in 


stima complessivamente fior. 38.40 v. a. 
.Coltivo da vanga arb. vit, al mappale 


n. 4839 pert. 0,30 rend:-0,58-.in stinîa 
nel complessivo fior: :6344. . ; > 
* Coltivo da vanga ai ‘n::3049; 3054, 
pert. 0.46 rend. 0,40 valntito fior; 33,24 
nel? .intiero. : 
Il ‘presente ' si affigga.in. questo ‘albo 
pretoréo' nei luoghi ‘di ‘inetodo ‘esi ‘in- 
serisca per tre'volte nel Giornale di: Udine. 
Dalla R. Pretura... -. veri 








Gividale li 45 marzo 4869, ;% vi: 


I-R. Pretore ©. 
SILVESTRI: > 





baro: 





N.1573 gros 
si x do i EDITTO. 
Là KR. 'Prefuta in Tolmezzo: rende 


di: Don: Nicolò 





° Zanier, . Elisabetta. di. Giovanni. ..Laicop 
amaritata Taloîti, Margherita di Giovanni 


‘{ Laicop:maritata Grassi, Giovanni: Laicop 
_{ ‘legale rappresentante ‘li: minorenni 






e Gio. Batti; P 
di «Nicolò: Talottì, 


‘esecutati; ‘e. del creditore: inscritto. 


GB. Seccardi avv., -sarà: tenuto iù: |.. 


questa ‘Pretura nelli giorni,7; 14 024 
maggio pi v.“sempre dalle ore 410 ant. 
alle 2 pom. un triplice esperimento per 
la‘vendità all’ asta delle realità, sotiode- 


| scritte alle'seguenti - 


Condizioni 


ALAN «primo-.e secorido esperimento’ 


. non. potrà. seguire delibera”a prezzo in- 


feriore.alla stima ; al terzo a qualunque 
purchè basti a coprire li creditori in-. 
scritti. » a 

2: Ogni aspirante dovrà verificare il 
previo: deposito di 1. 200 a mani del 
procuratore dell’ esecutante. 

3,-11 prezzo di delibera coll’ imputa- 
zione del fatto deposito dovrà pagarsi a 
mani dello: stesso procuratore fino alla 
concorrenza -per- farne -l’.erogazione «a. 
senso della futura graduatoria:. 


4,i Dal' primo. deposito è pagamento ‘| 
| del .prezzo sarà esonerato’ l” esecutante: 


: 8, Le spese, previa liquidazione, sa- 
ranno - pagate al procuratore dell’ esecu- 
tante indipendentemente dalla gradua-. 


"0" Iniimobiti da vendersi. 


*Cèsa*-di abitazione con: adiacenze in 
vArta' alli-n: di map. 426 e 1369 în 


n. ‘4264-di peri. cens. 0.05 rend. lire 
f366 perti : ‘0.06: colla 


Si pubblichi all’albo ‘pretorio, ed in 
Arta, e sì ‘inserisca pei 


Dalla R. Pretura 


r tre volte nel' | 


“È «sua posizione: per: I’ aquisto  della- sostanza ' prima; offre la“maggior convenienza, 


i 





i; - più 


1 faccio viaggi a'piedi anche luoghi, e sentomi chiars la' mente; e: fresca 


5% feste: della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi. effetti, mi ha.:assolutamente tolta da 


“|. in pari tempo, chese varranno le inie forze, io 00n mi stancherò. ‘mi 


| 
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RAPPRESENTANZA ‘Agenzia di Commissioni ABIRO VAI VIE 
«E DEPOSITI IN TREVISO 0° ed Avvisi ‘ W@ 
RISCOSSIONE Vic S.Caterina N. 252: PER TUTTI 1° GIORNALI B 
DI CREDITI PER bi PROVINCIE VENETO D'EUNOPA 2 








La soprainilicata Agenzia, che tiene estese relazioni tanto all’ interno che al. 

| l'estero e fa pubblicità nei Giornali, assume Ja Rappresentanza; di Case Commerciali 
— acquista ‘e vende qualsiasi merce per conto + accetta in deposito. qualunque 

| sorta di prodotti, accordando anchie ‘antici 


si pazioni, e ciò verso una «provvigione da [i 
fissarsi, e con interessamento’ nelle operazioni, HR, Toni Ù 
Quiale incaricata dell’Agenzia Internazionale Repetti e'Bollini di Milano, Ja Casa [FR - 
' suddetta. sì assume di procurate abbonamenti è far eseguire la pubblicazione di #5 
Avvisi per ‘tutti î Giornali d’ Furopa,. con ‘prontezza, precisione. ed economia. 
Ditigere, lettere e ‘commissioni,. franco. di porto,' all’ inditizzo suddetto; © 
| Deposito di A 
Formaggio Grana Parmigiano vecchio a 1. 2al kil: 
Prosciutto di San Daniele in scatiole di 42 kil, 1.2.7 
Salame di Verona 1. 2.70 al kil. x 
Barbera vecchio per Cassa di 12 botfiglie" 1. 47. 
Barbera nuovo ‘4. 44. ci 
4.60 alla bottiglia. 












de 


Malvasia bianco secco uso Madera |. 
Rhum vero Giammaica al litro |: 1.78... 
Vermouth di Torino per ogni Doltiglia -da litro 1. 4.90. 
Absinthe de Neufchatel, ì. 2 al Jitro. ° 
Asti bianco spumante uso Champagne |. 4.75, per ‘boltig 
Lucido per Stivalli A, 0.30 per 42 Scattole-grandi: . © 
Vini francesi; cioè -Bordeauxs - S: Falien-Margauses-Sauternes-Baurech 12.50 per BH 
bottiglia, Cognac- Vieux 1. 2.78: per bottiglia. IS sno a 250 
. Seme Bachî, originari Giapponesi e riprodotti, a cambiale od-a prodotto; A 
|. Forme da Calzolaj vere di Francia: da' uomo; e da' donna, delle quali a richiesta si 
spedirà il listino, come pure «della Essenza per fabbricare Liquori, della ‘Stoviglia 
Marmorizzata. resistente al fuoco. ii 0 et 0 i . 
Imballaggio gratis. Spedire vaglia, postale all’Agerizia' suddei 
| la.Merce sarà consegnata franca alla Stazione di Treviso. 


‘OL10 DI MANDORLE PURO: 
LA FABBRICA OS. MAZZURANA. E ;C.:DI-BARI fornisce quésto ‘inì ; 
farmaceutico in qualità sempre recente e pura a ‘prezzo ‘chi 


lia. |» 





tta ‘che in'giornata 
e, 6 










©’ Si eseguiscono le commissioni prontamente’ tatito in' stàgnate' quanto' in'arili 
di ogni desiderata grandezza. È RR 1) 


Salute-ed energ 
mediante la deliziosa farina ‘igien 


. "© DU BARRY E C, DI-LONDRA i J 
Guarisce radicalmente I6 cattive digestioni (dispepsie,. E . ugurolgio,; etitichanza abituale (3 
“emortoidi, giandole, ventosità, palpitazione, diarrea, go! zio, ‘copogirò, zufotamento d’ orecchi, |: 
| acidità, pituita, emicrania, causee 6 vomiti dopo pasto ed'in tempo i' gravidanza, dolori, crudezze, 13 
{ granchi, spasimi,ed'infiammaziune di stumaco, dei visceri, ogui- disordice-del' fegato, nervi, mem» [i 
‘brane mucose e bile,‘ insonnia,: tosse. oppressione, ‘sisma, catarro,‘ bronchite, ‘tisi (consuuzione) }j 

eruzioni, malinconie, deperimento, diabete, reumatismo, . gotta, . febbre, isteria,: vizio. 6. povertà del [$i 
}. sangue, idropisis, sterilità, flusso. bianco,: i pallidi colori, mancanza di freschezza - éd* ebergia, 
1 "è puse-il corroborante pei fanciulli deboli e per le:persone di ogni età, ‘formando bui 
i. sodezza di cardi,‘ i i î 
i-Economizza ‘50 è. 
1 5 


la restitalte senza spes 
fed i 




























olte il suo prezzo. in'altri rimedi, ‘accosta. mn 
. Estratto di. 70,000 guarigioni 
i Cuira m GBIBAL 
Voda i _i*Prunetto (circondario di: Mondovi); 
+ « + «La posso assicurare che da due anni ‘usando questa’ meravigliosa 
alcun ‘iocomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84:.auni A 
i Le mie.gambe:diventarono forti, la.mia vista ‘non chiede più: o 
«busto come a 30 anni. To mi- sento insomma ringiovanito; e predico, 





i met 

D. PieTRo CASTELLI, baccalauréato in teologia. ed arcipretà' di Prunetto: 
Caro sig. du. Barry i ;, Cura n. 69,428. , i; 
Ù Era più di due anni, che..io soffriva. di ‘una irritazioni epepsi: ta talla più 
gratide spossatezza di forse, 6 si rendevano inutili tutte le cure! che mi suggerivano tori che 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane ché io mi credeva agli estremi; una’ diga 
nza :ed un abbattimento-di spirito sumentava il tristo mio’ stato. La di lei gustosissima Reva- 


28: maggio; 1867. 








. tante mio caro signore, i miei più sinceri. ringreziamenti,- ugaicurandole 
i o i -Gpargere fra i mici co 
noscenti che Ja'Revalenta ‘Arabica du Barry'è l’unico’ riinedio per. espellere di bet ‘Subito tal ge 
nere-di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva“ n | GIULIA! LEVI, 


. La signora marchesa di Bréhan, di seffe anni di battiti nervosi per, il corpo,. indigestione 
insonoie ed ‘egitezioni nervose. Sat ia PI i a 
6 ; ; Cora n. 48,5 “su, Catescro, presso Liverpool, 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori rritabilità nervosa, © - x 
Miss. ELISABBTH YEOMAN. 


ne. — lo le presento, 





























N. 52,084: il sigoor Doca di Pluskow, marescialiò di dorte, do una gastrite. — N, 69,478: Sainte (A 
«Romaine des Illes (Seona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha:messo termine si 
ai miei 18 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G. COMPARET, vera 
* parroco, — N, 66,42% la bambina. del sig. notaio Bonino, segretario "comunale di La Loggia (Porinw |f& Spon 
da una orribile malettia di consunzione, — N. 46,210: il sig. Martin, dott. in medicina,..da' una.gastral- «di \ 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 180 16'volte al: giorno per lo spazio di otto vie 
annî, -- N, 46,218: il colonnello Walson, di gotta; neuralgia e stitichezza ostinata. — N, 49422; il sig. IS” 
Bsldwio, dal più fogoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da' eccesi “f pventà. noti; 
Casa Barry du Barry, via Provvidenz BA, temi 
‘e 2 via Oporto, Torlne.:-. : picci 
La scatola del peso di 414 chil, fr; 2,50; 152 chil. fr, 14.50; 4' chîl: fr: 8;2chil. e-fiS fr. 17.50 fe q 
6 chil. fr, 36; 12 chil. fl Gb. Qualità doppia:;1 lib. fr. 40.5032 lib, fr. 48; Nlib. fr. 38; 10 lib.fr (E doga 
82.— Contro veglia postale... Sil Sali ti Siaa de caso 
La Revalenta al Cioccolat . per 
di ALLI STESSI PREZZI... ; i 
Depositi: a Udine presso Giovanni Zandiglacomo farmacista pa 
alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia Réalè di A. Filippuzzi. } 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d' Oro, ‘“* ... ° 
A Trieste: presso J. Serravallo. Le 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
' A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. LI 
PRESSO iL: PROFUMIERE 
NICOLO CLAIN 
3N UDINE 
trovasi la tanto rinomata oi 
Co 
i î -L , paga: 
PEI CAPELLI E BARBA si 
del celebre chimico ottomano ' i as 
ALE-SETD ao tin 
Si ottiene istantaneamente il color iero e castagno, è. inalterabile; non la E" paro! 
alcun odore, non macchia Ja pelle ove hanno radice i capelli | e-la.barlt &. tacita 
facile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni umte all Bg. Ei 
| dosi. Nelle domande si deve indicare il color nero o brano. - - + pom] 
MILANO, Molinari. Corso Vittorio Emanuele N. ‘49°—ed in tutte le fi PAle, 
principali città d'Italia, Iughilterra, Germania, Fraucia, Spagna, ed Anerica» sia 
# iu fat 











Prezzo italiane lire B.&0 


